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IN ASCOLTO: 
 

 
 

Sesta Domenica di Pasqua C 
(Atti 15,1-2.22-29; Salmo 66; Apocalisse 21,10-14.22-23; Giovanni 4,23-29)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia 

parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso 

di lui. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 

lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa 

e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace.  

Ed io che mi sforzavo di bucare il cielo, alzando lo sguardo per arrivare aldilà 

delle nuvole, come volessi trapanarle, là dove pensavo che se ne stesse Dio; io 

che mi immaginavo questo Dio imperturbabile e lontano, inaccessibile e indiffe-

rente alla mia storia, alle mie cadute, al mio dolore; io che pensavo che non ba-

stasse gridare e rinfacciargli la mia sofferenza e la mia angoscia per raggiunger-

lo là dove Lui si nascondeva, in quel cielo troppo vasto in cui mi ero perso e 

smarrito nella più gelida solitudine. Oggi scopro che ho faticato inutilmente, co-

me a voler spaccare la roccia con le mani, e che quel Dio che volevo toccare e 

davanti al quale avrei voluto un po’ inginocchiarmi e un po’ sfidarlo, mi è intimo più di me stesso: ha mes-

so la sua tenda nel mio cuore, mi abita. Quel cielo irraggiungibile me lo ha portato dentro. Scavando, Lui sì, 

per davvero, la pietra del mio cuore. Sovvertimento totale e paradossale dell’umana logica che vorrebbe 

distanze e lontananze, separazioni nette e definitive tra Dio e le sue creature, tra visibile e invisibile, tra 

spirito e materia, tra morte e vita. Il Dio che tutto impasta è difficile da capire, Lui che parte dal fango, che 

sceglie la morte per affermare la vita, che si fa carne per avvicinarci il divino e che diventa briciola di pane 

pur di scorrere nel nostro sangue. Per amore, solo per amore. E chiede amore come un amante appassio-

nato. Così scopriamo che “la pace” è sapersi amati e abbracciati, protetti e coccolati anche in mezzo alle 

tempeste, anche quando sembra che non resti più nulla e che tutto si sia consumato nei nostri fallimenti e 

disastri. Resta un punto di pace che non ci appartiene, incomprensibile al mondo che immagina la pace 

come quiete piatta e assenza di perturbazioni. Una pace inspiegabile che ci innesta nella danza di un Dio 

uno e trino, un Dio-relazione che ci invita a ballare con Lui, sugli accordi del Suo amore. E scopriamo anche 

a cosa serve amare, a ritrovarci abbracciati nella melodia e nel ritmo di Dio, in uno “spazio che nulla mi-

naccia, che nulla ha mai minacciato e che non corre alcun rischio di distruzione, uno spazio intatto, quello 

dell’Amore che ha fondato il nostro essere.” (Christiane Singer) (L. Verdi) 

 

IN EVIDENZA: 

 

 

Lunedì 26 maggio 

h 18.30 al campetto 

dell’oratorio, Eucari-

stia in onore di San 

Filippo Neri e festa dei volontari 

dell’oratorio. Dalle 17.30 incontro 

post-battesimale con le famiglie dei 

battezzati degli ultimi anni. 
 

Sabato 31 maggio 
h 20.30 al Santuario dell’Immacola-

ta, conclusione cittadina del mese 

di maggio, “Notte dei Santuari” e 

venerazione della Statua del Gesù 

Bambino del Santuario di Arenzano 

in pellegrinaggio ad Aosta. 

IN PRIMO PIANO: 
 

La festa patronale di  
San Giovanni Battista  

con il ricordo degli Anniversari di 
matrimonio si svolgerà  

domenica 15 giugno h 10.30 
 
 
 

Tutti coloro che nel 2025 ricordano 5, 10, 
15, 20… anni di matrimonio sono invitati 
a comunicarlo al parroco al più presto. 
Dopo la Messa delle 10.30 continueremo 
la festa con il pranzo al campetto dell’Oratorio. Le iscrizioni al 
pranzo possono essere fatte scrivendo a info@cattedraleaosta.it 

o recandosi all’Ufficio parrocchiale entro il 5 giugno. Costi € 
12 per i maggiorenni, € 8 per i minorenni sopra i 6 anni, gra-
tis sotto i 6 anni. Per le famiglie da 3 persone in su sempre € 
32. Nel pomeriggio sarà possibile fermarsi a giocare o parte-
cipare ad una visita artistica della Cattedrale. 



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano 
Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 

Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 26 maggio 
SAN FILIPPO NERI 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia: intenzione particolare 

Eucaristia al campetto dell’oratorio in onore di San Fi-
lippo Neri, patrono del nostro oratorio 
Non ci sono la Messa e il Rosario a Santo Stefano 

CAT 

 
 
 
 

 

Martedì 27 maggio 
 

7.00 
 

18.30 
 

19.00 

Eucaristia: intenzione particolare 

Eucaristia: def. Eligio ed Ernestina 

Rosario 

CAT 
 

 

S.STE 

 
S.STE 

Mercoledì 28 maggio 
 

7.00 
 

18.30 
 
 
 

19.00 

Eucaristia: intenzione particolare 

Eucaristia: def. Bois Ottavio e Rina e Charrey Serafino 
e Elisa; Sergio, Zenoobia, Aurelia e Lucia; Maria e Pie-
tro; Meri e Vasco 
 

Rosario 

CAT 
 

S.CRO 

 

 
 

S.CRO 

Giovedì 29 maggio 
San Paolo VI 

7.00 

18.30 
 

19.00 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Bois Elia, Lovato Matilde e Montesello 
Giancarlo 

Rosario 

CAT 

 
S.STE 

 
 

 
S.STE 

Venerdì 30 maggio 
 

7.00 

18.30 
 

19.00 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Cremonese Bruno e Matilde; Zanone 
Iucci 

Rosario 

CAT 
 

S.STE 
 
 

S.STE 

Sabato 31 maggio 
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 

7.00 

18.00 

Eucaristia: per tutti i Vescovi 

Eucaristia della vigilia: def. Baldassarre Gaetano (ann.); 
Giuseppe e Ida 

CAT 
 

CAT 

Domenica 01 giugno 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

 
 

8.30 

10.30 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare 

Eucaristia 

S.STE 

 

CAT 
 

CAT 

IN AGENDA: 

 

Lun 26: h 16 a Santo Stefano, preghiera per le vocazioni del Monastero invisibile;  
 

Mar 27: incontro gruppo adulti giovani di Azione Cattolica;  
 

Gio 29: h 20.00 in oratorio, formazione animatori Estate Ragazzi; 
 

Sab 31: serata conclusiva del gruppo ACR e festa dei cresimati. 
 
 

Due notizie su San Filippo Neri:  
Viene chiamato “Santo della gioia” o “maestro del buonumore”: infatti sorride sempre perché è un ottimista.  
Nel 1551 diventa sacerdote a Roma ed è il primo a fondare un oratorio, dove accoglie i bambini abbandonati a 
se stessi e impartisce loro il catechismo. Insegna loro anche a cantare. I suoi metodi educativi sono nuovi per 
l’epoca (i bambini venivano educati con punizioni dure e con le percosse) e la sua attività diventa famosa in tut-
ta la città. Filippo crea la “pedagogia del buonumore” e si avvicina ai bambini con allegria. Scherza sempre e i 
ragazzi lo amano per questo. Invece i più conservatori avranno per lui solo critiche. Una delle frasi che Filippo 
Neri ripete più sovente è: «State buoni, se potete». “Pippo il buono” (come viene chiamato) viene aiutato da 
molti cittadini nella sua missione. A lui si rivolgono folle di fedeli per essere confessati poiché il sacerdote ha il 
dono di saper leggere nei loro cuori.  


